Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato
Sabato della peccatrice perdonata
Carissimo/a,
È giusto che noi ci chiediamo: fin dove può giungere l’umiltà di un cuore pentito, eroso dai suoi molti peccati, dilaniato dalle sue innumerevoli colpe, reso a brandelli dai tanti vizi e dalle quotidiane trasgressione? La donna che oggi il Vangelo pone alla nostra contemplazione, ci insegna che il cuore desideroso, bramoso, ansioso di essere ricomposto, ricreato, rigenerato, rifatto tutto nuovo, è capace di sprofondarsi ai piedi di Gesù, di liquefarsi tutto in lacrime di gioia e di intensa felicità. Le lacrime con le quali questa donna bagna i piedi del suo Salvatore se da un lato sono di penitenza, dall’altro sono anche frutto di quella fede che sa che ormai non ci sarà più condanna per lei, perché sulla terra vi è una persona che sa solo perdonare. 
Gesù fa la differenza con ogni altro uomo. Ogni altro uomo ha un cuore di peccato, che non sa vedere la sofferenza di chi prende coscienza del suo male e con ogni forza e mezzo vuole venirne fuori. Lo attesta sia Simone che ha ospitato Gesù che tutti gli altri commensali. Costoro peccano e restano nei loro peccati. Non vi è in loro alcun desiderio di redenzione, liberazione. Ormai per loro il peccato è divenuto una loro seconda natura. Come testuggini portano sulle loro spalle questa dura corazza di male e neanche più se ne accorgono. Ormai anche il male è divenuto per loro un’abitudine naturale. La donna ha peccato, ma vuole riscattarsi, redimersi. Lei non può convivere più con questa corazza che soffoca il suo cuore, la sua vita. Se ne vuole disfare e sa che solo Gesù è la persona giusta, Altre persone non esistono in questo mondo. 
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni (Lc 7,36-8,3). 

Oggi il mondo avrebbe bisogno proprio di queste persone: persone che sanno compatire, perdonare, avere pietà, sentire misericordia, provare compassione, prendere sulle proprie spalle il peccato del mondo per redimerlo, toglierlo dalla nostra vita. Se non ci si riveste del cuore di Cristo, che è tutto rivestito del cuore di Dio, mai si potranno trovare queste persone che l’uomo pentito e accasciato sotto il peso della sua colpa vorrebbe trovare. Tra Gesù e l’uomo del suo tempo vi è l’abisso divino della carità e della misericordia che li separa. 

L’uomo del suo tempo è l’uomo della giustizia, del giudizio, della condanna, della severa punizione, anche esemplare, della lapidazione immediata, della vendetta alla maniera di Lamec. Gesù invece non è solo l’uomo della misericordia, della pietà, della compassione verso i peccatori, è soprattutto l’uomo che prende su di sé il peccato del mondo per espiarlo sulla croce. È l’uomo che per amore si sostituisce al peccatore, paga per lui ogni debito presso il Padre, lo lava con il suo sangue, lo nutre con la sua carne perché divenga forte e non pecchi più. Di questi uomini oggi ha bisogno l’intera umanità. Invece noi costruiamo uomini dall’osservanza della legge, della richiesta della pena e della condanna. L’uomo ha bisogno di Cristo, oggi, domani, sempre, perché ha sempre bisogno di perdono e di grande misericordia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci oggi Cristo nel cristiano.
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